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Collegamento telefonico con Oberto dal Viaggio

SEGNO MAGICO TOTALE

Intervento:

Che rapporto c'è tra il reale e il segno magico totale; il segno magico totale come definizione riportata in un tuo editoriale di alcune settimane fa.

Oberto:

Il segno nasce dalla forma di partenza che è quella umana proprio perché è l'uomo che interpreta il segno. Per fare un'analogia, portiamo l'esempio della danza che permette alla mente dell'uomo di tradurre il segno con tutte le forme possibili che l'uomo è capace di rappresentare.

Da tutto ciò nasce il principio stesso della danza che si basa su angoli, su misure, su ritmi, su proporzioni specifiche ottenibili grazie al movimento.

Tutto questo si relaziona direttamente al segno magico dell'uomo che forma quella particolare composizione a cinque punte di cui una è più corta delle altre e due sono proporzionali a coppie, cioè braccia, gambe e testa.

Ecco, da questo segno nascono altri segni che hanno l'origine nell'anima umana, umana nel senso che, su questo piano fisico, è traducibile nei linguaggi espressivi che questa forma può permettere.

Ciò significa che se l'uomo avesse un corpo differente su un altro mondo, dove esistono altre condizioni ambientali, la nostra forma avrebbe proporzioni anche molto diverse, per adattarsi alla via di quel pianeta.

L'uomo, allora, per rappresentare i segni magici relativi a quel luogo dovrà utilizzare le possibilità di base che quel corpo può offrire.

Quindi, quando si passa da un corpo all'altro, da un'incarnazione all'altra, da un mondo all'altro, dovrebbe esserci un elemento di base che permetta la traduzione della forma in modo da rendere compatibile la forma stessa del mondo precedente con quella del mondo che attualmente ci ospita.

Devo fare questa premessa perché altrimenti sul significato del segno possono nascere dei dubbi.

Il segno totale, il segno della complessità piena è dato dalla somma proporzionale degli elementi che si incontrano, delle forme possibili nei vari mondi capaci di ospitare parti dell'anima umana.

Quindi, per avere un segno completo, un segno totale si usa un metodo che è simile alla lettura delle costellazioni.

In pratica, così come vedendo il cielo da questo pianeta immaginiamo che le stelle anche tra loro lontanissime rappresentano, per noi, un certo segno, un certo disegno, dal Carro all'Orsa Maggiore, ecc. ecc. pur non essendoci nessun contatto diretto tra queste stelle -e quindi si crea un significato soltanto per chi osserva- allo stesso modo utilizzo un sistema simile grazie ad una prospettiva molto più ampia.

Esistono, infatti, degli angoli i quali disegnano il falco stellare, figura della quale più volte abbiamo parlato in passato.

Queste stelle che hanno la possibilità di ospitare la vita, formanti il falco stellare, hanno delle distanze proporzionali tali da permettere di creare un segno comune con tutte le forme esistenti di ciascuno di quei mondi.

Il segno comune dà, poi, la definizione e la traduzione perfetta della parte di specchio dell'Uomo divinità primeva in tutte le forme che ospitano questa anima nei vari mondi.

Intervento:

Esiste una relazione tra segno magico e le otto leggi?

Oberto:

Il rapporto tra segno e le leggi è dato esattamente dalla proporzione della quale sopra abbiamo parlato. Il problema nasce dal fatto di come tradurre un segno magico in una forma che a sua volta è specchio di ciò che deve rappresentare, che deve significare. Proprio in questo particolare schema, che è specifico dell'umanità, esiste l'elemento in misura di partenza per poter tradurre tutti quanti i segni gli uni negli altri.

Quindi, così come le leggi sono anche create in misura della nostra specie, in misura della forma uomo, allo stesso modo vi è una traduzione nei segni, quindi negli elementi ultimi capaci di unirsi tra loro e di formare qualunque segno possibile.

Per fare un esempio, l'ora in un orologio digitale è formata da tanti piccoli segmenti i quali, accesi in maniera differente, permettono di formare lo zero e tutti quanti gli altri numeri.

Sempre rimanendo su questo esempio la lunghezza di questi segmenti, o meglio la loro proporzione reciproca, è come se desse la misura ideale per poter rappresentare tutto ciò che l'anima e la mente, suo elemento traduttore, permette.

Così come nell'orologio digitale la misura base è data dal segmento già sopra descritto, le famose otto leggi sono a misura dell'Uomo.

OTTO LEGGI E FORME

Intervento:

Abbiamo rivisto gli elementi che dovevano essere presi in considerazione per intervenire magicamente sulle forme, dalle unità vitali alle barre, dalla massa all'energia presenti nelle forme, all'angolo piramidale di 51,51 gradi, al pensiero, alle leggi delle rispondenze. Conoscendo questi elementi per intervenire nelle forme come dovremmo conoscere e utilizzare le otto leggi in maniera da poter effettuare queste operazioni magiche?

Oberto:

Bisogna conoscere le otto leggi provando ad applicarle nei confronti delle varie cose che esistono. Si prenderà, allora, in esame una scarpa, si cercherà di capire la struttura della scarpa e dove si applicano le otto leggi, ricercando le proporzioni.

Dall'altra parte, quando abbiamo iniziato a studiare questi elementi, abbiamo cominciato a definire la proporzione delle forme, l'equilibrio che ci permetteva di conseguire una forma e poi, da questa, le varie energie, la gravità ecc. ecc. Ecco, questo elemento proporzionale, questa possibilità di avere lo 0,000000001 di una delle leggi in proporzione alle altre, -sapendo che questo legame per otto parti differenti dà origine a tutte quante le forme- è l'elemento di misura.

Attraverso un adeguato allenamento occorre provare ad immaginare quali sono gli elementi proporzionali che permettono di ottenere una specifica forma. Quando parliamo di forma è l'elemento di complessità oppure il principio di utilità ciò che permette di capire la differenza a livello di forme, tra una scarpa e un bottone.

Vi sono elementi combinati che creano forme che successivamente hanno importanza per noi, non in maniera però oggettiva ma solo in maniera ridotta. In pratica le forme sono di due tipi: quelle relative agli uomini e quelle che non sono relative agli uomini. Per noi hanno una grande importanza perché hanno a che fare con noi.

Ma molte di queste forme sono solo occasionali. Per esempio una scarpa ha un valore per il fatto di riparare il piede dal freddo e dagli oggetti che possono ferirci. Un bottone ha significati specifici relativi al vestiario. Il bottone lontano dall'abito non ha nessun significato come la scarpa nello spazio, lontana dall'uomo, non ha nessun significato. È la funzione che dà un senso.

Diventa, quindi, importante riuscire a staccare la propria mente dall'idea di funzionalità della forma. Sarà allora facile definire le categorie delle forme e stabilire qual è la possibilità di applicare le leggi attraverso ciascuna di esse.

Si scopriranno, allora, delle categorie di forme che prima non venivano considerate.

VALORE DELLA COLLABORAZIONE

Intervento:

Perché le azioni svolte per gli altri hanno un maggior valore spirituale rispetto a quelle limitate alla propria persona?

Oberto:

Nel corpo abbiamo tre miliardi di cellule. Pensate a cosa succederebbe se nel nostro corpo ogni cellula decidesse di nutrirsi per conto proprio in maniera egoistica. Se una cellula del nostro sangue che si trova nel gomito decidesse di nutrirsi per conto proprio dovrebbe spendere un'energia immensa per sopravvivere e non essere fagocitata dalle altre cellule che pensano la stessa cosa.

Senza una collaborazione tra le cellule la quantità di energia necessaria occorrente per muoversi in maniera egoistica a discapito delle altre sarebbe immensa.

Questo entrerebbe in contraddizione con il principio dell'Universo che tende a risparmiare per aumentare la complessità.

IL SOGNO

Intervento:

Il sogno nasce dalle forme ma è anche uno strumento che ti permette di uscire dalle forme. Quindi, anche sotto il profilo dell'evoluzione, dell'aumento di complessità, rappresenta una possibile strada per la nostra crescita.

Oberto:

Dobbiamo considerare il sogno come un senso da utilizzare, anche nella vita di tutti i giorni. Non dobbiamo considerare il sogno come realtà a sé stante ma, piuttosto, come parte dei nostri sensi. Quando scopriamo l'esistenza di un nuovo senso purtroppo tendiamo ad utilizzarlo in maniera preminente rispetto agli altri.

Non deve essere preminente rispetto agli altri ma deve trovarsi in perfetta sintonia ed equilibrio. Tutte le volte che, per una cattiva abitudine mentale, si adopera in maniera eccessiva un nuovo senso o una nuova possibilità appena acquisita si riduce la possibilità di tutti quanti gli altri.

Quindi occorre imparare ad avere un uso normale e non eccessivo del senso-sogno. Non ci annoiamo ad usare gli occhi, ad usare le orecchie, il tatto, il gusto e così via. Invece, quando una possibilità è troppo lontana dall'esperienza corrente, molte persone rischiano, se non hanno subito i risultati, di considerarla come una condizione noiosa. Il sogno, essendo un senso, non dovrebbe diventare una condizione noiosa, dovrebbe, invece, essere considerato come una parte di noi che va utilizzata pienamente.

IMPORTANZA DI IMPARARE

Intervento:

Dal momento che abbiamo parlato per alcune serate dei principi della fisica esoterica, forse qualcosa in più abbiamo interiorizzato e forse abbiamo qualche strumento in più per utilizzare la chiave d'accesso intesa come aumento della nostra complessità proprio per andare verso una direzione evolutiva soprattutto nell'aspetto della coscienza. Se riscontri questa crescita ci puoi dare una direzione verso la quale concentrare i nostri sforzi nella ricerca?

Oberto:

L'aspetto fondamentale è dato dal fatto che le persone si rendano conto dell'importanza e anche della bellezza dell'imparare, del fare proprie le varie conoscenze, le varie esperimentazioni, i vari lavori che sono stati svolti in modo da riordinare i diversi elementi che, poco alla volta, abbiamo toccato in questi ultimi anni.

Aumentando la preparazione di ognuno si può finalmente andare a "sbirciare" oltre il famoso velo, utilizzando anche i sensi nuovi, dal sogno in poi, ed imparando a coordinare in maniera diversa i nostri livelli man mano più profondi ed interiorizzare in maniera più intensa quegli argomenti che finora abbiamo considerato in parte sia in teoria che nella pratica. Occorre imparare a giostrare con il proprio corpo, con il proprio segno magico tridimensionale tutto ciò che è necessario per entrare appieno su questo livello di conoscenza, su questo livello di partecipazione delle forme sia spirituali che materiali.

